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I L  R E S P O N S A B I L E  D E L L ’A R E A  
 
VISTO il D.Lgs. n. 267/2000, come modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 126/2014; 

VISTO il D.lgs. 165/2001; 

VISTO lo Statuto comunale, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 94 dell'08/10/1991 e 

ss.mm.ii.; 

VISTO il Regolamento comunale sull'ordinamento generale degli uffici e dei servizi, approvato con 

deliberazione della Giunta Comunale n. 226 del 30/12/2011 e ss.mm.ii.; 

PRESO ATTO che: 

− con decreto del Sindaco n. 8 del 16/02/2026 la sottoscritta è stata nominata Responsabile dell’Area 

Servizi Sociali e Pubblica Istruzione;  

− con deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 24/03/2026 è stato approvato il documento unico di 

programmazione (DUP) – periodo 2026/2028 – e il bilancio di previsione finanziario 2026-2028 e suoi 

allegati (art. 151 dlgs 267/2000 ed art. 151 d.lgs 118/2011 - bilancio armonizzato di cui all'allegato 9 del 

d.lgs.118/2011); 

DATO ATTO che: 

− L'istruttoria ai fini dell'adozione del presente atto è stata espletata dal responsabile del Procedimento 

Meaggia Maria Rosa; 

− di non trovarsi personalmente in conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6-bis della L. 241/1990 e di aver 

acquisito le dichiarazioni e valutato l'assenza di conflitti di interessi, come previste dalla normativa, da 

parte degli istruttori e di tutti coloro che, a qualunque titolo, hanno preso parte e concorso con il 

proprio operato all'esito del procedimento; 

− Il presente provvedimento verrà sottoposto al controllo secondo le modalità disciplinate del 

Regolamento Comunale dei controlli interni, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 

del 01/02/2013 e ss.mm.ii.; 

PREMESSO:  

− Con L.R. 18 gennaio 2019, n. 5, la Regionae Sardegna ha previsto l’istituzione di un sostegno economico 

denominato “indennità regionale fibromialgia (IRF)”, finalizzato a facilitare, sotto l’aspetto economico, 

il miglioramento della qualità della vita dei cittadini residenti in Sardegna affetti da fibromialgia; 

− Con la L.R. 21 novembre 2024, n. 18, all'art. 1, comma 9, è stato aggiornato l'art. 7-bis della legge 

regionale n. 5/2019, che prevedeva che “A decorrere dall'anno 2025 l'IRF è erogata nella forma di un 

contributo per il rimborso delle spese da destinare a interventi di carattere sanitario, qualora non 

coperti da servizio sanitario regionale, socio-sanitario e di cura alla persona, soggette a 

rendicontazione, pari a un massimo di euro 800, in relazione alle disponibilità del bilancio regionale”; 

− Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 9/22 del 12/02/2025 sono state approvate le Linee di 

Indirizzo Regionale per la misura “indennità regionale fibromialgia (IRF)” che definiscono le modalità di 

riconoscimento del sostegno economico denominato “indennità regionale fibromialgia (IRF)", con 

decorrenza dall’annualità 2025; 

PRESO ATTO che con l'art.1 della L.R. 29 aprile 2025 n. 11 è stato modificato l'art.7-bis della L.R.18 gennaio 

2019 n. 5, e si è posticipato all'anno 2026, l'applicazione del riconoscimento dell'indennità in ragione della 

rendicontazione della spesa sostenuta dai beneficiari e da erogarsi in forma di un contributo pari a un 

massimo di euro 800, per il rimborso delle spese da destinare a interventi di carattere sanitario, qualora 

non coperti dal servizio sanitario regionale, socio-sanitario e di cura alla persona, secondo i criteri adottati 

con Deliberazione della Giunta Regionale n. 9/22 del 12/02/2025 e in relazione alle disponibilità del bilancio 

regionale. 

PRESO ATTO che le Linee di Indirizzo approvate con la succitata delibera Regionale n. 9/22, prevedono la 

concessione di un sostegno economico per fibromialgia (IRF) erogato nella forma di un contributo per il 



 

 

rimborso delle spese sostenute per interventi di carattere sanitario, qualora non coperti da Servizio 

sanitario regionale, sociosanitario e di cura alla persona, soggette a rendicontazione, fino a un massimo di € 

800,00 nei limiti della disponibilità del bilancio regionale ed in rapporto alla situazione economica del 

beneficiario misurata in ragione delle soglie dell’ISEE sociosanitario ovvero  dell'ISEE ordinario o dell'ISEE 

corrente se più favorevoli per il beneficiario come da nota RAS prot. n. 4162 del 03/03/2025; 

RICHIAMATA la propria precedente determinazione del  RdA  n. 235/55 del 02/03/2026 con la quale veniva 

approvato il bando per l’annualità 2026 relativo all’Indennità Regionale Fibromialgia (IRF) sulla base delle 

precedenti linee di indirizzo (D.G.R. 9/22 del 12/02/2025); 

VISTA la sopravvenuta Deliberazione della Giunta Regionale n. 23/38 del 13/05/2026, recante "Linee di 

indirizzo recanti modalità e criteri per la concessione del sostegno economico denominato Indennità 

regionale fibromialgia (IRF)" per l'anno 2026; 

PRESO ATTO che le nuove linee guida regionali introducono modifiche sostanziali in merito alle scadenze 

dei termini e alle modalità di rendicontazione delle spese ammissibili; 

PRECISATO che il termine per la presentazione della domanda (30 aprile) è da intendersi ordinatorio, fermo 

restando che l’Ente potrà ammettere domande oltre tale data purché entro il 03/06/2026 termine 

compatibile con i tempi di pubblicazione e di istruttoria per la trasmissione dei dati alla Regione (entro il 30 

giugno)  

DATO ATTO che, ai sensi delle linee di indirizzo regionali di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 

23/38 del 13/05/2026, sono ammissibili, ai fini dell’Indennità Regionale Fibromialgia (IRF), esclusivamente 

le spese sostenute nell’anno di riferimento della richiesta del beneficio, non garantite dal Servizio Sanitario 

Regionale (SSR) e finalizzate al miglioramento della qualità della vita dei beneficiari, come di seguito 

dettagliate, le cui pezze giustificative dovranno essere presentate entro il 15/01/2027:  

• Servizi professionali: 

o Assistenza domiciliare e alla persona. 

o Servizi educativi e di supporto socio-assistenziale. 

• Terapie e attività fisiche: 

o Attività fisiche adattate, riabilitative, trattamenti fisioterapici e cure termali. 

o Altri trattamenti come ozonoterapia e magnetoterapia, purché su indicazione del medico 

curante o dello specialista. 

o Prestazioni di medicina complementare e integrata (es. agopuntura, fitoterapia, 

omeopatia) erogate in ambito medico e su indicazione specialistica. 

• Farmaci e prodotti sanitari: 

o Farmaci prescritti dal medico o farmaci da banco non garantiti dal SSR. 

o Integratori alimentari, prodotti parafarmaceutici o omeopatici e alimenti senza glutine 

assunti a scopo terapeutico. 

• Dispositivi e visite mediche: 

o Acquisto di ausili, protesi o altri dispositivi utili alla gestione della patologia, se prescritti e 

non garantiti dal SSR. 

o Visite specialistiche, accertamenti diagnostici e test epigenetici per la diagnosi o il 

monitoraggio della patologia ove non garantiti dal SSR. 

• Altre spese: 

o Ulteriori spese sanitarie o sociosanitarie specifiche per il trattamento della fibromialgia non 

riconducibili alle tipologie sopra indicate non garantite dal SSR. 

o Servizi di consulenza e assistenza amministrativa per la predisposizione della 

documentazione necessaria alla rendicontazione, entro il limite massimo di 80 euro. 

Per attestare che una prestazione non è garantita dal Servizio Sanitario Regionale, l'interessato può 

presentare una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà indicando la prestazione e il motivo della 

mancata fruizione tramite il sistema pubblico 



 

 

RITENUTO pertanto doveroso procedere alla rettifica e integrazione del Bando IRF 2026 e della 

determinazione del RdA  n. 235/55 del 02/03/2026 per adeguarli alle nuove disposizioni della Regione 

Sardegna; 

D E T E R M I N A 

− Di rettificare la determinazione del RdA  n. 235/55 del 02/03/2026 nella parte in cui faceva riferimento 

alla D.G.R. n. 9/22 e, nello specifico, ai tempi di scadenza e alle spese ammesse a rendicontazione 

sostituendole integralmente con i criteri dettati dalla Deliberazione della Giunta Regionale n. 23/38 del 

13/05/2026. 

− Di precisare che il termine per la presentazione della domanda (30 aprile) è da intendersi ordinatorio, 

fermo restando che l’Ente potrà ammettere domande oltre tale data purché entro il 03/06/2026 

termine compatibile con i tempi di pubblicazione e di istruttoria per la trasmissione dei dati alla 

Regione (entro il 30 giugno); 

− Di integrare l’elenco delle spese ammissibili a rimborso, come meglio specificate nell’allegato bando 

regionale; 

− Di fissare al 15 gennaio 2027 il termine ultimo per la presentazione al Comune della documentazione di 

spesa relativa all'anno 2026. 

− Di confermare nel resto quanto già stabilito con l'atto originario del RdA  n. 235/55 del 02/03/2026. 

 

Il Responsabile dell'Area 

D.ssa Angela Cao 

 

 


